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QEe voci della città 

Da anni in una baracca con la famiglia 
attende l'assegnazione dell'INA-Casa 

Caro Unità, ti chiedo di pub-[porti sul piano gerarchico ed 
blicarc quanto segue; mi chia- |umauo tra dirigenti e subaltcr 
tno Gennaro Carpagnnna e so 
no padre di tre figli, uno di IO 
anni una di 4 unni e l'altra di 
4 mesi. Insieme ai mici finii 
e alla moglie vivo da ben 12 an
ni dentro una baracca; più t>ol-
te abbiamo fatto domunda al
l'IN A-Casa per avere un allog
gio, ma inutilmente. 

Faccio il manovale e non so
no in grado di pagare un al
loggio privato; per queste ra
gioni da tanti anni vivo in una 
baracca che, tra l'altro, è sprov
vista di Gabinetto, o meglio, ce 
n'è uno per ogni 12 famiglie. 
cosi come per 12 famiglie vi è 
un ventesimo di acqua che si 
trova all'aperto. 

I.e baracche dove abitiamo 
sono tutte spaccate e l'inverno 
siamo in preda alla paura, spe
cialmente quando pioue e l'ac
qua entra da tutte le parti. 
Nell'ottobre dell'anno scorso 
l'Unità pubblico giù un'altra 
lettera che gli avrvo inoiato e 
aliti quale avevano accluso le 
firme anche le altre famiglie 
che si trovano nelle mie mede
sime condizioni; torno a scri
vervi di nuovo dato che l'in
verno si QviMcttiu e noi abbia
mo paura a passarlo qui dentro. 

Quattro mesi or sono venne 
una guardia: prese i nomi dei 
capi famiglia, ci chiese quante 
persone niucuano in ciascuna 
baracca e ci promise che il 
Ferragosto lo avremmo fatto in 
una casa nuova; purtroppo, que
sta promessa è stata soltanto 
una presa in giro perchè noi 
stiamo ancora aspettando la 
casa e II Ferragosto è passuto. 
Per esporre questi fatti vi ho 
scritto, e anche con la speran
za che le autorità si interessino 
al nostro caso. Vi ringrazio sen
titamente. Gennaro Carpagna-
no - Rampa Brancaleone, 12. 

A proposito del personale 
subalterno dell'INPS 

A nome del Sindacato nazio-
nnle unitario fra i lavoratori 
dell'INPS, il segretario Mario 
Balvctti cj ha inviato una do
cumentata lettera per replicare 
a quella inviataci da Ferrerò 
Aldi, dipendente della direzio
ne generale dell'Istituto, e da 
noi pubblicata nel numero del 
l'.t agosto. Come è nostra abitu
dine. ospitiamo nella nostra ru
brica anche .Infletterà del diri-
pente sindacale. ?" 

- Poiché la lettera del Ferre
rò Aldi ~ scrive Mario Bal
i-etti — contiene- pravi inesat
tezze. e dati non precisi, questo 
Sindacato — che ha sempre 
operato ed opera in difesa de
gli interessi del personale del
l'INPS e del le categorie più di
sagiate in particolare — ritiene 
necessario procedere ad alcun»* 
precisazioni indispensabili per 
ristabilire la verità dei fatti. 
Pertanto, relativamente a quan
to affermato dal sia. Aldi nella 
sua lettera è da considerare: 

1) premesso che l'aumento di 
retribuzione conseonito dal per
sonale subalterno per effetto 
dell'acconto mentile provviso
rio è quello conscouifo dal pa
ri grado statale maggiorato del 
I.S,r*., è it caso di osservare che 
esso e di gran lunga superiore 
a lutti gli incrementi di sti
pendio ottenuti dalla ratenona 
dal 19-15 ad oufii ed è pure su
periore all'aumento che al pre
detto personale sarebbe deriva
to dal conolobamento effettuato 
nei limiti della leagc n 722 Ai 
fini della valutazione «iella mi
sura dell'aumento roiiseiiuito 
dai subalterni rispetto al re
stante personale (l'Aldi sem
bra addirittura negare che au
mento ci sia stato), è opportu
no raffrontare tale aumento con 
quello ottenuto dal personale di 
altre cafenorie: seconda cate
goria. grado 7. L. S24S. grado ti 
e 9. L- &317: terza categoria: 
grado 0. L. 9271. grado IO. (fuo
ri ruolo) 5015: subalterni: com
messo principale e capo com
messo L. S3S7. primo comma-o 
!.. 4728. commesso 1. 4712. 
usciere L. 4702. Da notar-' che 
nei aradi ?.. S.. 9. e IO è rag
gruppata la gran matsa del 
personale. 

2) Il conoiiaalio. relntiro nl-
Vacconto mensile prorrijorio 
per il periodo 1 Inolio 19M-
30 giugno 1957. è stato detcr
minato. per i! personale subal
terno. nelle seaucnti misure: 
commesso principale e capo 
commesso L. 70 030; I. commes
so lire 61.464; commesso lire 
61256; usciere lire 6"J.J2<;. 

Su tali somme dorerano es
sere effettuate le trattenute re
lative alle giornate di sciopero 
e il recupero di mezza mensi
lità corrisposta a titolo d» ac
conto nel febbraio 1957. Poiché 
le trattenute ed il recupero del
la mezza mess i l i tà già percepi
ta cprebbero assottipliato noie-
ralmcnfe il conouaolio spettan
te al ofadi p'ù bassi fin certi 
casi si avrebbe avuto un con
guaglio pasiiro). i Sindacati, in 
sede di cvvivosizionc della ver
tenza, ottennero che «l 50 per 
cer.to del conguaglio slesso sa
rebbe «tato in ogn» caso corri
sposto. accantonandosi in tal 
modo la eccedenza di debito. 
Pertanto, le somme effettiva
mente riscosse dal personale su
balterno a titolo di conguaglio. 
sono le seguenti: commesso 
principale e capo commesso 
lire 55.015; J. commesso lire 
30.732; commesso lire 30.62S; 
usciere lire 30 563. - • 

3) Per quanto concerne la 
questione posta dal sig. Aldi, re
lativamente alla rerisione del
l'orario attualmente effettuato 
dal personale subalterno, è da 
precisare che richieste sindacali 
al riguardo soio state da tempo 
avanzate all'Amminislrazione. 

4) Infine, per quanto con
cerne ti trattamento riserralo 
al personale subalterno, il qua
le — a giudizio del sig. Aldi — 
'prende sempre strillate e vie
ne trattalo cotrie un car.e dslla 
mattina ella sera - è da precl-
j a » che ciò è assolutamente 
/•mte «Miendo ben diversi { rap

ai. inoltre, esiste un apposito 
regolamento del personale che 
disciplina tale materia ed esi
stono le Commissioni Interne, 
presso ogni sede provinciale, 
idonee a tutelare i dipendenti 
nell'eventualità che a loro dan
no venissero commessi arbitri 
o soprusi '. 

Mario Balvctti 

Triste vicenda 
di una infortunata dell'INAIL 

Caro cronista, ringraziandola 
per l'ospitalità data alla mia 
lettera nel suo giornale del 29 
luglio, colgo l'occasione per 
farle presente che con quella 
mia non volevo sottoporle un 
caso pietoso, ma desideravo re
clamare i d:ritti di mia sorella, 
Lazzeri Gesuina. dipendente 
dell'INAIL — istituto Infortuni 
sul Lavoro — tu/orfiiiiata il 10 
settembre 1!>55 con conseguente 
frattura ul bacino alla terza e 
quarta vertebra e al cranio. 
Alia sorella si trova al manico
mio di S. Marta della Pietà «[-
i'XI Padiglione, priva di Unto 
ortopedico e utlrezzuture adat
te alle sue gravi fratture. £ ' ve
ramente riprovevole per tion 
dire peggio che un Istituto co
me l'ÌNAIL, proprietario di mo
derne cliniche ortopediche e 
per malattie nervose, lasci una 
sua dipendente a peggiorare le 
sue gUì precarie condizioni Zi-
siche in un manicomio; questo 
Istituto infortuni evita di assu
mersi le responsabilità relative 
ull'iu/ortituio e, quel che è peg
gio. non paga lo stipendio dal 
mese di febbraio non solo ma 
Le ha inviato una lettera di li
cenziamento.' 

L'art. 29 dello schema di re
golamento per il personale sa
lariato dei centri traumatolo
gici e di rieducazione, supple
mento al ti. 6-7, dice che in ca
so d'infortunio sul lavoro il sa
lariato a contratto ha diritto 
alla intera retribuzione per tut
to il tempo di inabilità, tempo
ranea. assoluta al lavoro' e nel 
caso che dall'infortunio residui 
inabilità permanente al lavoro 
par la quale non sia possibile 
il mantenimento in servizio del
l'invalido si farà luogo al suo 
esonero con il trattamento pri
vilegiato previsto dal Regola
mento di Previdenza. 

Ora osservi Lei la malafede, 
sempre per essere educati ncl-
l'esprimersi di cui l'INAìl. dà 
prova. Da febbraio non è retri
buita. ha avuto il licenziamento 
e le è stata riconosciuta l'inva-
lidità con quindici punti su 120 
che mìa -sorella ha sempre ri
fiutato; come dipendente INAlL. 
se non è più abile per l'istituto 
fa dovranno pagare come dice 
l'articolo e finché sta dentro 
all'ospedale le spetta sempre fo 
stipendi»». Con frattura al baci
no. alla 3 e 4 vertebra e al cra
nio e con relative conseguenzr 
interne che col tempo sempre 
più si aggravano fino a un pro
spettarsi di paralisi totale ne
gli arti inferiori, le vengono 
proposti quindici punti. Questa 
è l'assurdità. Con ossequi-

Attilio Lazzeri 
Via Matteo Ricci. B 

Un esonero troppo facile 
rovina una famiglia 

l'n'aeeorat.i lettera ci invia 
un j-orvejjiantc delle FF.SS. in 
pensione, taccontando la sua 
amara esperienza. 

- La mia lunga e modesta car
riera — ci scrive il D'Alessan
dro eoiutnei»'* nel 1919. quan
do fui assunto dalle FF SS e 
trasferito per esigenze di ser
vizio in località impervia e di 
alta moii'uuiiu (quota 1300) dove 
rimasi per tanlt anni, fra nere 
e bufere, e fui imiicolralo uono-
sitjnic che avesti fatto prcscn-
;»• anche le esigenze della mia 
famiglia composta da 9 fiali. 
La prematura messa in quie
scenza mi trovò con 5 tigli a 
carico, nonch,- la moglie e la 
vecchia mi i i lv e ulta l'igilm 
«Iella TÌruliirazione degli sti
pendi. passai ili punto in bian
co dalla modesta p.iga che per
cepivo alla p e n s i o n e di 
fame (30 000 invruili) per una 
famiglia come quella che do
vevo sostenere 

Fu una vera catastrofe eco
nomica e morale Scongiurai le 
superiori imforifà a soprasse
dere all'esonero per motivi fa
miliari. ma non fui ascoltato. 
Similmente feci coi sanitari in
quirenti facendo presente che 
Votiti- riscontratemi era di na
tura lieve e compatibile con la 
mia permanenza in servizio, sin 
pure in qualche altra miinsione. 
tanto più che essa era stata 
sicuramente contratta a causa 
del servizio: vuoi per l'ecces

sivo freddo sofferto, vuoi per 
l'umidità delle gallerie e per la 
lunga dimora in caselli ferro
viari malsani e senza conforti. 

Non fui ascoltato e non seppi 
più a chi rivolgermi. Cosi nel
l'agosto del 1951 mi trovai nelle 
tristi condizioni che ho spie
gato -. 

Nel 1955, inoltre, allo scopo 
di far esonerare il (ÌKlio dal 
servizio militare, essendo esso 
l'unico sostentamento della fa
miglia. il D'Alessandro passò 
una visita di controllo all'ospe
dale del Celio e fu riconosciuto 
soltanto affetto da otite di strado 
modico con acumetria fonici 
a sei metri, abile al lavoro 
proficuo, per cui il tiglio non 
fu esonerato 

«Cosi — conclude il D'Ales
sandro — per una banale otite 
contratta a causa del servizio. 
mi si sono tolti sette anni di 
lavoro, oltre mezzo milione di 
indennità di buonuscita e una 
più equa pensione, che è stuta 
migliorata solo in seguito alla 
attuazione della Legge Delega, 
attesa per 35 anni ». 

ANDREA D'AM:sSANI)UO 
Via dei Sabelli. 22 

CONCLUSA RAPIDAMENTE AL BORGHETTO PRENESTINO L'OPERAZIONE DEL NUCLEO SPECIALE 

Catturato ieri mattina in una baracca 
il feroce rapinatore del Gianicolense 

L'aggressore è un calzolaio calabrese zoppo di ventidue anni - Si era impa
dronito di quarantanovcmila lire - Sempre gravi le condizioni della vittima 

•X , t 

IL RAPINATORE — Antonio Almi/ /" fuiuKraf.itu subito 
dopo l'arreslo. Oliando I ca rabiiiietri (,'11 limimi chiuso 
le iiiiiiii'tti' intonili ni polsi ha mormorato: • I)o\ evo furto 
per forza, nini avevo solili . . Durante gli ititerrostiitori hi» 

sempre mantenuto una freddez/u iniprcssiunmiti-

II rapinatore che ha squar
ciato con una coltellata la gola 
della signorina Elena Zita Ar
cuili per depredarla di -It» 000 
lire è stato catturato ieri mat
tina da» carabinieri del Nucleo 
speciale. Cosi come la vittima 
lo aveva descritto agli inve
stigatori, si tratta di un gio
vane calzolaio calabrese zop
po: Antonio Abiu/.zo di 22 an
ni, nato e residente a San Pie
tro a Mania in provincia di Ca
tanzaro, trasferitosi a Roma da 
tpiattro mesi. Nella serata, do
po aver confessato il suo cri
mine. il malvivente ì> stato 
tradotto al carcere. Con as.-o-
luta freddezza, varcando il 
cancello di Remna Cucii, ha 
pronunziato due sole parole: 
•• E' l'inizio' •-. Sara denunciato 
al magistrato por tentato omi
cidio a scopo di rapina. 

Le condizioni della s iunon-
na Arcuili sono rimaste gravi; 
anche durante la giornata di 
ieri le sono state praticate tra
sfusioni di plasma. 

La caccia dei carabinieri e 
della Squadra mobile al mal
vivente è durata dodici ore ed 

è stata ininterrotta, senza re
spiro. Al le 12.30 un gruppo di 
militari dell'Arma, guidato dal 
capitano Ippolito del Nucleo 
speciale e dal tenente Maglio 
della tenenza Aventino, ha rag
giunto una misera baracca del 
borghetto Prenestuio disponen
dosi in cerchio intorno ad essa 
Fra le pareti sconnesse della 
piccola costruzione, se la pista 
seguita febbrilmente non si 
fosse rivelata all'ultimo mo
mento ingannevole, doveva tro
varsi il responsabile del crimi
noso episodio che ha lasciato 
emozionati ed insonni tanti 
abitanti di Montevcrde Nuovo 
e del Gianicolense. 

Antonio Abruzzo era sdraiato 
sul letto con il volto coperto 
da una pàtina biancastra, una 
pomata alla penicillina stesa 
sui solchi rossi di alcune graf
fiature. Nell'unico vano era 
presente anche la fidanzata del 
malvivente. Giuseppina Serra
ture. e il cognato di lei. Allo 
ingresso dei carabinieri il gio
vane calzolaio ha trasalito ap
pena. poi, levandosi lentamen
te. ha mormorato: « Dovevo 

IMPRESSIONANTE INCIDENTE DELLA STRADA IN VIA EMANUELE FILIBERTO 

Un'automobile piomba a folle velocità sul marciapiede 
e falcia tredici persone sedute ni tavoli di un bar 
Un uomo ricoverato in fin di vita al San Giovanni — Le condizioni degli altri feriti — L'autista è stato 
fermato: ha dichiarato di aver perduto il controllo della macchina per evitare di investire un passante 

Un impressionante incidente 
stradale e accaduto ieri notte 
in via Emanuele Filiberto 
un'auto è piombata » folle ve
locità sul marciapiedi ed ha 
investito in pieno una fila di 
tavolini posti all'esterno di un 
bar travolgendo l'.t persone; 
la macchina (piindi ha prose
guito la sua folle corsa, ha at
traversato come un ìjolide la 
careggiata che divide la stra
da in due sezioni e sulla quale 
corrono i binari del tram e, 
dopo aver sdorato una decina 
di macchine in sosta, si è arre
stata davanti alla saracinesca 
di una drogheria, circa .'100 me
tri più avanti. 

Sul posto sono accorsi agenti 
del pronto intervento della 
squadra mobile e del commis
sariato Esquilino: l'autista »s 

stato fermato e interrogato a 
lungo; il traffico è rimasto se-
miparalizz.ito per oltre due ore 

Erano Ir ore 24 Ai tavoli del 

bar Rossetti, posto tra viale 
Manzoni e via Amedeo Vi l i , 
una ventina di persone si gode
vano il fresco .sorseggiando una 
bibita; il traffico sulla strada 
era intenso ed il rumore delle 
auto si arricchiva di (piando in 
quando dello sferragliare dei 
tram sui biliari Improvvisa
mente, da via Domenico Fon
tana, è sbucata mia 1100 di co
lor scuro, nuovissima, targata 
Roma 2H<;:t2H. La macchina, su
perata la curva con un lace
rante geniere di pnetiiu itici sul
l'asfalto. ha imboccato via K-
manuele Filiberto ed ha acqui
stato in poche decine di metri 
velocità: viaggiava sui HO al
l'ora. come diranno poi alcuni 
testimoni. Al volante era un 
giovane meccanico. Orfeo Di 
Domenico di 22 anni, che donne 
nel garage dove è occupato, in 
via Giacomo Durando 11; il suo 
principale - il signor Augusto 
Falciani. abitante in via dei 
Campani H'.i —• lo aveva inc.i-

La Provincia per la tutela 
del litorale Ostia-Anzio 

I lavori di sistemazione del piazza
le di arrivo della strada del Tuscolo 

Con riferimento al Decreto 
ministeriale 21 ottobre 11154. 
pubblicato nella » Gazz. Uff. -
n 22 del 2K gennaio 1!»55. per 
la protezione delle bellezze na
turali della fascia costiera 
Ostia-Anzio-Net timo. l'Ammi
nistrazione provinciale di Ro
ma interessò sui dall'aprile 
l!>55 il ministero della Pubbli
ca Istruzione e la Sovrainten-
denzn ai monumenti del Lazio 
per l'adozione degli opportuni 
provvedimenti alti ad evitare 
i danni derivanti alla zona pa
noramica in dipendenza del di
sordinato sorecre di abitazio
ni. e Miccosivanii'fitf prese 
l'iniziativa della redazione di 
un piano paesistico per la si
stemazione della importante 
zona 

Essendo pervenute richieste 
di informazioni sullo stato del 
piano paesistico che dovrà es
sere redatto a cura della So-
vr.untendenza ai monumenti. 
il Presidente della Giunta pro
vinciale. ,ivv Hruno. h.i ri
proposto ai competenti uffici 
l'urgenza «Iella redazione del 
p: ino 

1/Amministr.izione pro\ in-
ciale di Roma — informa un 
comunicato di Palazzo V.-denti
ni •— mentre seguiterà ad in-

UN FACCHINO DELL' ALBERGO PAVIA 

Prende la scossa e cade 
dall'alto di una scala 
Di un grave incidente è ri- j <;gra>r.. Eletta Arnav. in via 

m=isto vittima ieri il quar.tn-.de: C.-tani 49. e si sono impa-
tenne Ugo Parcschi. abitante in drotr.t: di stoffe ed indumenti 
via M.tlntesta 312. facchino} per un valore imprrcisato. 
presso l'albergo Pavia :n via 

Inseguiti dai carabinieri 
abbandonano la refurtiva 

Gaeta 83. Egli, \ e r s o le ore 
17 30. stava lucidando un lam
padario nella camera numero 38 
dell'hotel quando è stato inve
stito da una forte scarica elet
trica ed è caduto dalla scala 

Soccorfo dal compagni di la
voro. il poveretto è stato cari
cato a bordo di un'Auto e ira-
sportato al Policlinico: guarirà 
,n »>0 siorni 

Stoffe e indumenti 
rubati in un negozio 

Alcuni malviventi si sono in
trodotti la scorsa notte nel ne
gozio di stoffe e generi di ab
bigliamento di proprietà della 

Ieri notte, alcuni earabicer i 
della sta2ione del Quadrare, in 
servizio di vigilanza nella zona 
di loro competenza, hanno no
tato in via dei Quintili due in
dividui che tentavano di allon
tanarsi inosservati portando sul
le spalle grossi pacchi 

I militi si sono lanciati subito 
all'inseguimento, ma i ladri si 
sono dileguati per una viuzza 
laterale abbandonando a terra 
la refurtiva, consistente in due 
apparecchi radio marca Morea 
e BRC. Sono in corso le inda
gini del caso. 

teressarsi con la maggiore at
tenzione del problema onde as
sicurare la tutela della bellez
za paesistica del litorale Ostia-
Anzio. si riserva di adottare. 
nell'ambito della propria com
petenza. tutti i provvedimenti 
che si rendessero utili 

L'Amili in ist razione provin
ciale, inoltre, che ebbe l'ini
ziativa della provincializzazio
ne della strada del Tuscolo e 
provvede ora alla sua manu
tenzione. nell'intento di una 
maggiore valorizzazione della 
zona, ha rivolto invito alla So-
vraintetideuza ai monumenti 
del Lazio ed alla Sovrinten-
denz.i alle antichità di voler 
esaminare la possibilità di pro
ludere a lavori di sistemazione 
del piazzale di arrivo di della 
strada che. essendo vincolato. 
non è in consegna alla Pro
vincia. 

Pur non rientrando tale si-
.vteniazione nella competenza 
dell 'Amministrazione provin
ciale. il presidente Bruno ha 
fatto conoscere che la Giunta 
d.i lui presieduta non sarebbe 
.ilien.i dall'esaminare. d'accor
ilo con la S»)vr.untendenza ai 
monumenti ed alle antichità, la 
|H>ssibiIità di un intervento del
ia Provincia per una conve
niente sistemazione del piazza
le eh»- è continua mèt.-i di tu
risti stranieri ed italiani, e ciò 
anch«> allo scopo di preserva
re eli importanti avanzi ar-
cheoloctcì esistenti. 

La Giunta provinciale, pre
occupata che l'attuale stato di 
abbandono comporti effetti ne
gativi per uno sviluppo turi
stico del Tuscolo e della zona 
circostante, s e s u e col massimo 
interessamento la questione. 

Visita a Bruno 
del nuoto Prefetto 

Il prefetto di Roma. dr. Giulio 
Cesare Rizza, accompagnato dal 
segretario particolare dr. Bal-
ducci. si è recato sabato a Pa
lazzo Valentin} per una visita 
di cortesia al Presidente della 
Giunta provinciale, on. Giusep
pe Bruno. 

Cotta da malore 
muore per ^frada 

Colta da improvviso malore 
ieri alle 7 una donna è dece
duta in via Ristori, all'altezza 
del numero civico 1. Si tratta 
della signora Aueusta Panci. di 
46 anni, abitante in via Ade
laide Ristori 9. La poveretta 
era appena uscita di casa. 

ricato di accompagnare a casa 
in via Taranto, alcuni amici: ed 
egli stava appunto tornando 
nell'autorimessa 

Non è stato possibile rico-
.struire l'incidente nei suoi par
ticolari: troppe e contrastanti 
le versioni fornite dal perso
nale del bar e dai passanti alla 
poli/ia. Fatto è che la macchina 
ha sbandato d'un tratto pauro 
-.-.unente ed e piombata come 
un proiettile sul marciapiede 
lambendo l'edicola di giorna
li che è posta proprio sull'an
golo di via Amedeo Vi l i , ad una 
trentina di metri dal bar Gli 
avventori se la sono vista piom
bare addosso- alcuni hanno gri
dato. altri si sono messi in sal
vo gettandosi a terra, sulla via 
La vettura *i i1 catapultata sui 
tavolini, sulle sedie e sulle per
sone travolgendoli, scaraventan
doli lontano in un frantumarsi 
al suolo di bicchieri e bottiglie 
Poi. con un ultimo guizzo, come 
spinta da una molla invisibile. 
è tornata sulla strada, è rim
balzata sul marciapiede, ha tra
versato i binari della linea tran
viaria ed ha percorso un altro 
centinaio di metri sfiorando una 
lunga fila di macchine in par
cheggio ed arrestandosi, final
mente. sul ciglio del marciapie
de. di fronte alla serranda ab
bassata di un negozio di droghe
ria 11 Di Domenico è rimasto 
per un attimo con le mani av
vinghiate sul volante, terreo e 
stravolto in volto: poi. in preda 
allo elio?, ha aperto la portiera 
ed è uscito sulla strada tentan
do di allontanarsi II brigadiere 
dei vigili notturni Natale Mas
sari. che da lontano aveva assi- Un motociclista ha perduto 
stilo terrorizzato alla terribile ieri pomeriggio la \ ita scoti 
scena, lo ha inseguito a lo ha trandosi con un'autocorriera 
fermato sulla vin Tiburtinn. Il mortale 

A terra, davanti al bar Ro*-'.ncidente è avvenuto verso le 

to 271, 8 giorni ricoverato; Gio
vanni Abbatelli di 69 anni, ri
coverato con prognosi riservata 
per unag rave contusione cra
nica: Wanda Abbatelli di .'15 an
ni, ricoverata e giudicata gua
ribile in tre mesi per la frattu
ra della gamba sinistra: Aldo 
Abbatelli di :13 anni. 10 giorni 
ricoverato: Francesca Del Fra
te in Abbatelli. K giorni: Ro
berto Abbatelli di 11 anni. 8 
giorni ricoverato; Fernando 
Abbatelli di 30 anni, agente di 
PS, 4 giorni; Amelia- Piscltelll 
in Abbatelli di 66 anni, rico
verata e giudicata guaribile in 
•>0 g iorni-per la frattura della 
gamba sinistra; Maria Ovidio 
di 53 anni, via Sfatilia 8. fi gior
ni ricoverata: Clementina Or
tolani di 53 anni, via Emanuele 
Filiberto 271. 10 giorni 

Pochi minuti dopo, sul po
sto sono accorsi numerosi agen
ti di polizia a bordo di alcune 
camionette: il personale, del 
bar ed i passanti che avevano 

assistito al terribile incidente 
sono stati a lungo interrogati: 
guardie della polizia scientifi
ca hanno eseguito i rilievi e 
le misurazioni del caso scat
tando anche numerose fotogra
fie. L'auto, che è rimasta gra
vemente danneggiata nel co
fano e nella fiancata destra, è 
stata rimorchiata in un'officina 

Orfeo Di Domenico è stato 
accompagnato al commissariato 
ed a lungo interrogato da alcu
ni funzionari. - Andavo forte 
^r-^py 'détto.'—", perché dovevo 
rientrare presto ài garage. Do
po aver imboccato da via Do
menico Fontana la via Ema
nuele Filiberto, mi sono visto 
comparire a pochi metri dal 
cofano un passante: ho frenato 
con tutte le mie forze ed ho 
sterzato verso il lato dietro 
della strada. Il muro mi è ve 
nuto incontro ed ho tentato di 
riportare la macchina nella 
giusta direzione: ma non ce l'ho 
fatta... ». 

farlo per forza, non avevo 
soldi ». 

La prima versione del crimi 
ne fornita dall'Abruzzo nella 
caserma di San Lorenzo m Lu
cina è stata improntata ad un 
estremo sforzo difensivo. « So
no entrato nel negozio per 
comperare del cuoio Siccome 
l'ora di chiusura era passata. 
la donna stava riordinando la 
merce. La qualità che volevo 
doveva essere nel retrobotte
ga perché la padrona mi ha 
detto di aspettarla un momen
to L'ho seguita e mentre ta
gliava il cuoio con un trincet
to le ho posato una mano sulla 
spalla, involontariamente. La 
donna, pensando chissà che. ha 
avuto uno scatto brusco, si è 
voltata con il trincetto in pu
gno e mi ha graffiato sul viso. 
Ho perduto la testa e dopo 
averla atterrata con un pugno 
le ho strappato l'arma. Poi ho 
colpito senza capire più nien
te. Quando ha visto il sangue 
ha pensato che fosse morta: al
lora ho gettato il trincetto, mi 
sono lavato le mani e sono 
rientrato nel negozio. Ormai 
ero perduto ed ha deciso di 
prendere anche i soldi che era
no in una borsetta. Sono 49.000 
lire, le ho ancora qui nel por
tafoglio ". 

Più tardi, nel corso degli in
terrogatori continui, il calzola
io ha modificato le sue dichia
razioni dinanzi al fuoco di fila 
delle contestazioni. Infatti ha 
finito con l'ammettere dì esser
si recato nel negozio di via della 
Circonvalla/ione Gianicolense 
141-c con l'intenzione di com
piere una rapina. •• Sono disoc
cupato dal Hì agosto scorso ed 
avevo bisogno di soldi Ilo cono
sciuto quella bottega durante 
l'ultimo lavoro. Stavo da un cal
zolaio 11 vicino, in via Maria 
Lungo 11, un eerto Salvatore 
Miano. Per lui ogni tanto anda
vo a comperare del cuoio -. 

Secondo gli investigatori An 
tonio Abruzzo sì è recato dalla 
signora Arconi con il protesto 
dì un acquisto. Allorché la 
donna ha disceso la scaletta che 
conduce al retrobottega il cai 
zolaio gli ha dato uno .spintone 
e l'ha aggredita con il trincet 
to preso nel locale. Prima che 
l'arma si affondasse nella carne 
la Arconi deve essersi difesa 
in una drammatica colluttazione 
ed è riuscita a graffiare l'ag
gressore allo zigomo sinistro 
ed a morderlo all'indice della 
mano sinistra. Infine si è abbat
tuta al suolo con la gola recisa. 

Se la coraggiosa donna non 
avesse avuto la forza di rialzar
si, di raggiungere la strada e 
di indicare, sia pure somma
riamente, il rapinatore prima 
di perdere i sensi, il terribile 
crimine sarebbe forse rimasto 
impunito. Nell'angusto retrobot
tega Elena Zita Arconi sarebbe 
morta dissanguata in poco tem
po portando con se l'unico ele

mento di accusa che ha per
messo ai carabinieri di scovare 
il responsabile del delitto 

Antonio Abruzzo ha vissuto 
fino ad aprile a San Pietro a 
Maida con la famiglia compo
sta dai genitori, da due sorelle 
e da un fratello. Trasferitosi 
a Roma presso la fidanzata. 
pure calabrese, ha lavorato 
dapprima presso un calzolaio 
di Torpignatara, tale Lo Giu
rato All'età di 2 anni e mezzo 
fu colpito dalla poliomelite che 
gli ha semiparalizzato la gam
ba sinistra Noti risulta che ab
bia precedenti penali. 

Elena Zita Arconi ha 37 anni 
e vive in via Monteverde S, con 
la sorella Iolanda, un'insegnan
te pure nubile. La madre Irene 
Febbraro ed altre due sorelle 
abitano in un appartamento di 
via Domodossola 27. Da anni 1>; 
donna ha aperto il negozio di 
pellami conducendolo sempre 

Un motociclista travolto e ucciso 
da un pullman sulla via Tiburtina 
Un motofurgone investe un passante e si capovolge sulla Nomentana — Due 
feriti nello scontro fra un'auto e uno scooter — Una macchina fuori strada 

setti, fra i tavoli e le sedie con
torte. giacevano tredici perso
ne. Affannosa è iniziata l'opera 
di soccorso- i feriti sono stati 
caricati a bordo di alcun»' auto 
di passaggio e sono sta'i traspor
tati nel vicino ospeda'e di San 
Giovanni: imo di essi versa in 
gravissime condizioni. Eccone i 
nomi: Inese Musco di 44 anni. 
abitante in via Statilia 18. giu
dicata guarìbile in due giorni: 
Giulio Serangeli di 53 anni, via 
Statilia 18. 5 giorni ricoverato: 
Mario Serangeli di 25 anni. 4 
giorni: Armando Abbatelli di 
33 anni, via Emanuele Filiber-

ore 15 «1 nono chilometro della 
statale: l'operaio Aldo Protollì 
di 30 anni, abitante in via Re-
bibbia 57. stava dirigendosi alla 
\»>Ita di Roma n bordo di uno 
motocicletta quando, per cause 
non ancora accertate, è venuto 
a collisione con il pesante auto
mezzo ed è stato sbalzato ad al
cuni metri di distanza rima
nendo esanime sull'asfalto. -

Il poveretto, che perdeva san
gue in abbondanza da numerose 
ferite, è stato subito soccorso 
da alcuni automobilisti di pas
saggio e trasportato all'ospeda
le del Policlinico- qui i sanitari 

MISS LAZIO 1957 — Ancora una « miss •: questa fotografata 
nella Villa Adriana di Anzio è la signorina Jole Bel l i . 
romana I9rnne piena di grazia, selezionata per Miss Mondo 
come rappresentante del Latlo. Accanto a lei è Miss Parliti 

gli hanno riscontrato gravi fé- vani, all'ospedale di San Gio-
rite e lesioni in varie parti del 
corpo e lo hanno fatto ricove
rare in corsìa giudicandolo in 
imminente pericolo di vita. 

Pochi minuti dopo infatti, no
nostante tutti i tentativi com
piuti per strapparlo alla morte. 
il ProiolH è deceduto senza 
aver ripreso conoscenza; il ca
davere è stato trasferito all'obi
torio dell'Istituto di medicina 
legale a disposizione dell'Auto
rità giudiziaria. La polizia stra
dale ha condotto gli accerta
menti del caso. 

Ieri mattine verso le ore 6.30. 
sulla via Nomentana. un mo
tofurgone "guidato dall'autista 
Giovanni Palumbo di 38 anni. 
abitante in via dei Prati Fiscali 
n. 92. e sul quale si trovava an
che il manovale Davide Greci 
di 37 anni, dimorante in via 
Forte Antenne 273. ha investito 
un passante che camminava 
portando sulle spalle il telaio 
di una finestra. 

Il malcapitato — Filippo Sciò. 
residente in via Casale Stroz
zi 55 — è stato scaraventato al 
suolo ed il motomezzo. in con
seguenza della brusca frenata 
operata dal conducente nel va
no tentativo di evitare l'urto. 
ha paurosamente sbandato e 
quindi si è capovolto finendo 
quasi sul marciapiede 

Investito ed investitori sono 
stati trasportati all'ospedale Po
liclinico; il Palumbo guarirà in 
4 giorni, il Greci in 3 lo Sciò 
in una settimana. 

Alle ore 15.15. in via Tasso. 
all'altezza di v:« Emanuele Fi
liberto. due fidanzati in moto 
sono andati a cozzare contro 
l'auto condotta dal signor En
rico Ru-c;to. abitante :n via de
gli Apoli 41. 

Nell'urto, i due giovani sono 
rimasti feriti ed in ospedale so
no stati medicati e giudicati 
guaribili in pochi giorni; si trat
ta di' Ermete Spiussi d; 24 anni. 
dimorante in via Genziani 15. 
e Ernesta Mariti di 22 arni*, do
miciliata in via Prenestina 376. 

Verso le ore 22,30. al setti
mo chilometro della via Ostien
se. lo scooterista Aniello Pa
lomba di 32 anni, residente a 
Vitmio. si è scontrato con una 
auto ed è rimasto gravemente 
ferito- al San Camillo è stato 
ricoverato in osservazione. 

La scorsa notte, lungo il via
le Marconi, una Lancia Appia 
sulla quale si trovavano lo stu
dente milanese Oliviero Calvi
no di 22 anni e la turista ame
ricana Xancj Gajbold Vanieson 
di 20 ha capottato in conseguen
za di una brusca frenata ed è 
uscita fuori strada. I due gio-

vanni. sono s'aU giudicati gua
ribili in 10 giorni. 

Svaligiata una casa 
in via della Scrofa 

La scorsa notte, un ladro 
è penetrato nell'appartamento 
della negoziante Elena Mac-
eioni di 44 anni, in via della 
Scrofa 103. e si è impossessato 
di monili d'oro, di alcune mac
chine fotografiche e di un ta
glio d'abito: il tutto per un va
lore di oltre 200 mila lire. Il 
furto è stato denunciato agi: 
agenti del commissariato di P S 
Ponte, che stanno conducendo le 
indagini del caso 

Piccola 
cronaca 

I L GIORNO 
— 0«el . lunedi 16 aso^to <233-
127>. il sole jorjre allo ore 5.3S e 
tramonta alle ore l'>.12 Luna-
primo quarto il I. settembre. 
BOLLETTINI 
— Mctroroloeico - Temperatura 
di i cn : minima 13,0. max. 26 
VI SEGNALIAMO 
— CINEMA: « L'uomo che vide 
il suo cadavere > all'Ambra-Jo-
vtnellt Volturno. Airone, Aureo. 
Delle Vittorie. Italia. Patestrina. 
Tirreno: < David Crockett e I pi
rati • all'Aquila: e II pollo pub
blico n. 1 » aH'Astoria. Ausonia. 
Golden. Induno, Quirinale; «L'ul
timo paradiso* al Bolopna. Bran
caccio. Reale; « Il corsaro del
l'isola verde » al Delle Masche
re. Diana; « I gangster > ai Dia
na. Giutio Cesare. « La città nu
da » al Massimo: « La volpe di 
Londra » al Nuovo. * Un uomo 
tranquillo» al Paridi: «11 sin
dacato del porto» al Salone Mar
gherita: « L'amore è una cosa 
meravigliosa » al Silver Cine; 
« Sentieri selvaggi * al Trasteve
re; « Forza bruta > al Trianen; 
t Viva Zapata! » all'Atlantic. 
* Mezzogiorno di Fifa » al Felix 
GITE 
— Seno aperte le iscrizioni alla 
gita che l'EXAL provinciale ha 
organizazto a Parigi dall'll al 18 
•ettemhn? con estensione facol
tativa nel Principato di Monaco 
dal 1S al 22 settembre. II viaggio 
e riservato esclusivamente agli 
iscritti all'ENAL e le quote di 
partecipazione sono fissate in li
re 39.600 per il viaggio a Parigi 
ed In L. 59.S00 con la estensione 
al Principato di Monaco. Le pre 
notazioni possono essere fatte 
presso l'ufficio turismo dello 
ENAL. via Piemonte, «3, tele 
fono 460 693. 

« Amici dell'Unità » 
Giovedì 29 agosto alle ore 

19 nella Sede dell'Ass. • A-
mici . all'Unità si terrà la 
riunione dei responsabili a-
mici e diffusori. Alla riu
nione parteciperanno anche 
compagni reduci dal Festi
val di Mosca. I segretari 
sono pregati di curare la 
partecipazione di un rap
presentante della propria 
sezione. 

Ieri la sezione di Albano 
ha diffuso 80 copie in più, 
Genazzano 70, Civitavec
chia 100, Monte Verde Nuo
vo SO, la cellula dei Mer
cati generali ha iniziato la 
diffusione domenicale con 
50 copie. 

Un esempio da imitare 
per le cellule di azienda è 
quello dei compagni della 
Gate, cellula notte B., | 
quali da quattro domeniche, 
dopo il turno di lavoro, dif
fondono dalle 100 alle 130 
copie. 

da sola con molta energia tri 
abilità 

Gli interrogatori del giova
ne rapinatore si sono conclusi 
ieri sera quando, senza alcuna 
emozione, il calzolaio ha post.» 
la sua firma sui liuiKhi verbali. 
Alle 18.30 il cancello del carcere 
si è chiuso alle sue spalle, s ta 
mani il sostituto procuratore 
della Repubblica dott Cian.-
pani si incontrerà per la nrima 
volta con l'arrestato. 

Ferito al viso 
da una fucilata 

Il contadino Ettore Foschi. 
ieri mattina olle t>,30, in località 
Scaghetto. mentre era in corso 
una battuta di caccia. 6 stato 
accidentalmente ferito al viso 
da un colpo di fucile sparato 
contro un volatile da un'altro 
contadino. Michele CarapellotU. 
Il Foschi, che è stato medicato 
al Policlinico, ne avrà per 15 
giorni. 

Tenta il suicidio 
per una delusione d'amore 

L'impiegata Clelia Matone. di 
34 anni, abitante in via S. Pie 
tro di Bastelica 101, ieri mat
tina alle ore 10.15 ha tentato 
di togliersi la vita tagliandosi 
le vene dei polsi con una la
metta da barba e ingerendo due 
fialette di medicinale. Subito 
soccorsa dal fratello, la Maione 
è stata trasportata all'ospedale 
di S. Giovanni dove è stata me
dicata e giudicata guaribile in 
pochi giorni e. poi, ricoverata 
in corsia perchè in stato inte
ressante. L'insano gesto, secon
do i primi accertamenti, pare 
sia dovuto ad una delusione 
amorosa. 

C Convocazioni 
> 

Partito 
Occi .l'ile f» i -eijrct.iri delle 'e-' 
-̂ ni sono com<riMti ne!!e <*di delle 

,-ircoiiri/ion:. per discutere il se
dicente ordine del giorno: « L'atti-
\ii.i di nusw, lo siiluppo 4e\ la-
\,i'o per il .Mc-e della stampi co-
rr::l'cTa » 

A San Lorenzo U circoscrizione Ti
burtina; a Porto Fluviale U ciroo-
--rii o.p.e Ciian-cnìen^e: a Ostiense la 
nrcoKruione Ostiense; a Campo 
v.jr/.o l.i circn^crizione Centro; a 
l'erta S.tn Giovanni l.i circoscrizione 
Appio-Latino; a Ludovisi la drcoscri-
'.•̂ rx Satario-Nomentano. a Trionfa
le la circoscriz:on» Aurelia-Cassfa: 
.i Marar.ili la circoscrizione Ci«i-
l.ru: a O-ti.i Vf.~> li e rco«cr'rion< 
v„irc-

Responsabili femminili: te respen-
.̂ìVIi femminili s<7no <nn\ocate per 

nzZ' -l'ile orr 17 alla 'errore Monti 
(via Frangipane). 

F.G.U. 
Orman] alle ore 19.30 ad Albano 

riunir* <t«I Comitato * ion* dei 
Castelli romani. Interverrà S. Pic
chetti 
per la < Settimana del Festiva! » 

Domani alle ore l<* e convocato la 
«ede ipiazz-a dell'Emporio 16A) Il 
G i t a l o federale delja Fpd. onìta-
rntnte ai Comitati difettivi «lei cir
co;! co! «cruente ordine del Rlorno: 
e Iniziatine della gioventù comunista 
per pcpo'arizzarc I risultati del Fe-
*"!val a- .Mosca ». 

Irterverrl il compagno Dino San
eremo dell» Segreteria nazionale 
di-Ila FGCI 

Si Invitano a partecipare I compi
erli comunisti componenti la delepa-
z or.e romana al Festival. 
u m i l i m i tMinniMi i i i i imiMi i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Ostri alle ore 21 riunione 

Corse di levrieri a parziale be
neficio C R 1 
t i n n ì ••• i m i m u i i i i i i i l i i m i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i i CUMMKKCtAt-l L. II 
A-A. ARTIGIANI Canto svendo
no camera letto, pranzo, ecc. Ar
redamenti gran lusso economici-
Facilitazioni. Tarsia SI (dirimpet
to Enal) Napoli. 
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